
Geogr. Fis. Dinam. Quat., 
4 (1981), 39-47, 4 ff. 
 
 

BARBARA ALLASON, FRANCESCO CARRARO, GUIDO GHIBAUDO, 
ARTURO PAGANELLI  & BRUNO RICCI 

 
 

PROVE  PALINOLOGICHE DELL' ETA PLEISTOCENICA INFERI ORE DI 
DEPOSITI "VILLAFRANCHIANI" IN PIEMONTE 

 
ABSTRACT: ALLASON B., CARRARO F., GHIBAUDO G., PAGANELLI A. & RICCI B., Palinological evidence of lower 
Pleistocene age of « Villafranchian » deposits in Piedmont. (IT ISSN 0084-8948, 1981).  
This paper deals with the palinological and sedimentological studies of continental sediments usually indicated as « 
Villafranchian » on account of their facies and stratigraphic position, and assigned to the Pliocene. 
The outcrops in question lie in the pre-Apine area between the points where the Stura di Lanzo and Orco streams 
debouch into the plain, or, more precisely, along the incision of the Rio di Ca' Viettone, in the municipality of Levone 
Canavese (Province of Turin). 
Samples for sedimentological and palinological analysis were taken from an approximately 40 m thick and an 
approximately 7 m thick section, consisting of a series of sands locally alternating with pebble layers with subordinate 
pelitic horizons, that can be regarded as the distal deposits of large conoids. The pelite facies, in particular, appears to 
reflect sedimentary episodes within small, ephemeral sheets of water, i. e. the ideal environment for the accumulation of 
plant remains and pollens, topped from time to time by coarser deposits in the form of fluvial overbanks. 
The series displayed a qualitatively poor association of Tertiary pollens, though some typical plants, such as Taxodium, 
Cedrus, Tsuga and Carya were still present. Taxodium/Sequoia was entirely absent in the top part only; enabling this to 
be classed as lower (or middle) Pleistocene and the remaining levels as the end of the Pliocene. 
These findings suggest that « Villafranchian » sediments are, almost in part, lower (or middle) Pleistocene rather than 
only Pliocene. It also seems likely that the boundary between the initially marine and subsequently continental lower 
sedimentary cycle, marked by primarily fine deposits and not subjected to terracing during its sedimentation, and the 
upper, solely continental and tipically terraced cycle, with its generally coarse deposits, does not correspond to the Plio-
Pleistocene boundary, but lies within the lower (or middle) Pleistocene. It thus represents a sudden, intense geodynamic 
event rather than a climatic change. 

                                                                                                                                                                                                         
RIASSUNTO: ALLASON B., CARRARO F., GHIBAUDO G., PAGANELLI A. & RICCI B., Prove palinologiche dell'età 
pleistocenica inferiore di depositi « vlllafranchiani» in Piemonte. (IT ISSN 0084-8948,1981).  
Oggetto del presente lavoro è lo studio palinologico e sedimentologico di sedimenti continentali che, per facies e 
posizione stratigrafica. vengono in genere considerati « villafranchiani » e ritenuti di età pliocenica. 
Gli affioramenti oggetto di studio sono localizzati nell'area prealpina compresa tra lo sbocco in pianura dei torrenti Stura 
di Lanzo ed Orco e, più precisamente lungo l'incisione del Rio di Ca' Viettone. nel comune di Levone Canavese (Prov. di 
Torino). Sono state misurate e campionate per lo studio sedimentologico e l'analisi palinologica due sezioni (una della 
potenza di circa m 40 e l'altra di circa m 7) costituite da una successione di sabbie, localmente alternate a livelli ciottolosi 
con subordinati orizzonti pelitici, interpretabili come depositi distali di grandi conoidi: in particolare la facies pelitica 
corrisponderebbe a episodi sedimentari entro piccoli specchi d'acqua a carattere effimero, che rappresentano l'ambiente 
ideale per l'accumulo di resti vegetali e di pollini, colmati periodicamente da depositi più grossolani di tracimazione 
fluviale. Lo studio palinologico ha evidenziato la presenza nella serie di una associazione pollinica qualitativamente 
povera di piante terziarie, sebbene siano ancora presenti entità tipiche come Taxodium, Cedrus, Tsuga e Carya. La 
completa assenza nella sua parte più alta di Taxodium/Sequoia, costante invece in tutti gli altri livelli campionati, ha 
permesso di attribuire la parte più alta della sezione al Pleistocene inferiore (o medio) mentre la parte sottostante è 
riferibile al Pliocene terminale. L'analisi palinologica ha quindi indicato come sedimenti in facies « villafranchiana », 
normalmente considerati solo pliocenici, siano invece collocabili almeno in parte nel Pleistocene inferiore (o medio). 
Sembra inoltre possibile dedurre che il limite tra il ciclo sedimentario inferiore, inizialmente marino e successivamente 
continentale, caratterizzato da sedimenti prevalentemente fini e non interessato durante la sedimentazione da fenomeni 
di terrazzamento, e quello superiore, solo continentale, i cui depositi appaiono tipicamente terrazzati, rappresentato da 
depositi generalmente grossolani, non corrisponde al limite Plio-Pleistocene, ma è collocabile entro ad un Pleistocene 
inferiore (o medio) e, più che ad una variazione climatica, è probabilmente legato ad un improvviso, intenso evento 
geodinamico. 
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